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Quasi al termine l'odissea di Paolo Pancino 
Fece arrestare nel maggio scorso 
il consigliere de della XIX Sergio Iadeluca 
che gli chiese una mazzetta da 20 milioni 

Dopo la denuncia, cinque mesi di minacce 
ma ora il Campidoglio riconosce le sue ragioni 
Sulla vicenda delle infiltrazioni mafiose 
la commissione d'inchiesta convoca la giunta 

Per un giorno eroe antitangente 
Il sindaco si impegna: «Avrà la licenza tra un mese» 

. Paolo Pancino, che a maggio denunciò chi gli aveva 
chiesto una tangente di 20 milioni, avrà la sua licen
za entro la fine di questo mese. Gliel'ha promesso il 
sindaco, che ieri mattina l'ha ricevuto in Campido
glio. Oggi vedrà Ugo Vetere, della commissione an
timafia. La commissione è intervenuta anche sulle 
dichiarazioni di Gerace («ci sono bande trasversa
li») , convocando sindaco e assessore. 

• • • Meei fa apparve in Tv, ti
mido e un po' a disagio, per di
re- «Non utnn mirn un amo* 
Ora Paolo Pancino e un quasi-
commerciante spigliatissimo, 
che esce dal Campidoglio re
galando sorrìsi, e poi va a infi
larsi diritto nel parapiglia*dei 
fotografi- «SI, si, è tutto a posto, 
è proprio vero». 

È stata la sua giornata, ieri. 11 si
gnor Paolo Pancino, cittadino 
wi*ialiin<iuo- ohw-toeck arrootaro 
chi gli aveva chiesto una tan
gente, potrà lavorare. Avrà la 
sua licenza. E, questa volta, c'è 
la parola del sindaco, che, alle 
dicci e mezzo di ieri mattina, 
l'ha ricevuto nel suo ufficio. Il 
colloquio è durato solo mez

z'ora, ma davanti alla porta 
chiusa c'era la folla dei «grandi 
avvenimenti*. Da una parte, i 
vigili urbani: «Per piacere, ab
biate pazienza». Dall'altra, mil
le giornalisti nervosissimi, che 
facevano a gomitate per gua
dagnarsi un posto in tribuna. 
Sembrava il giorno in cui, dal 
Giappone, sbarcò a Roma il 
«saggio» Kcnzo Tange. È anda
ta avanti cosi, tra spinte e con-
iiuspinie, finche la porta del
l'ufficio non è tornata ad aprir
si, il «cittadino» e l'«onoievolt;» 
sono usciti fianco a fianco. 
Prctnoo Canrovo, u n p o ' i m b a 
razzato, ha bisbigliato: «È tardi, 
scusate, io devo andare in 
giunta», ed è scappato via. 
Paolo Pancino, raggiante, Inve
ce ha dato retto a tutti. Lunedi 
consegnerà in Comune gli ulti
mi documenti. E, entro settem

bre, avrà il permesso di aprire 
il suo chiosco-bar nella XIX cir
coscrizione. Nella confusione, 
mentre lui finiva di spiegare, è 
apparso anche l'assessore al 
Commercio Oscar Tortosa. Si è 
fatto largo nella calca: «Amico 
mio1 Finalmente ci conoscia
mo!». E il signor Pancino: «Ec
colo qua. Sei tu quel lazzaro
ne...». Poi. pero, si è preoccu
pato: «Stavo scherzando. Il fat
to e che questi del Commercio 
mi hanno fatto girare come un 
matto». 
Finiscono cosi, con la promes
so, dot otnùctco, cinque meoi di 
umiliazioni e di silenzi. Paolo 
Pancino, a maggio, conobbe 
qualche giorno di fama. Una 
mattina, durante uno dei suoi 
quotidiani pellegrinaggi in XIX 
circoscrizione, il democristia
no Sergio Iadeluca gli fece la 

sua "offerta": «Vuoi la licenza? 
Il modo c'è, fammi avere venti 
milioni e io ti sblocco la prati
ca domani stesso». Disse «va 
bene», il signor Pancino. Prese 
alche accordi per il pagamen
to. Ma, appena uscito dalla 
XIX, andò dai carabinieri. Cosi, 
a l'appuntamento con Sergio 
U.deluca, si presentò con venti 
balconate da centomila lire e 
due registratori nascosti sotto 
la. giacca. Consegnò il denaro, 
poi intervennero i carabinieri. 
Sergio Iadeluca non potè fare 
aitro che confessare: gli trova
rono i venti milioni nascosti 
ne te mutande, UHI lui, uniro
no in manette Cosimo Palum-
bo. presidente della XIX; Fran
cisco Pellicano, segretario del-
In circoscrizione; Gianuarìo 
Maratta, presidente della com
missione commercio, tutti de
mocristiani. Sergio Iadeluca fu 

Il commerciante racconta la sua storia 
e la lentezza della burocrazia , 

«Posso sorridere 
I miei diritti 
hanno vinto» 
• •V «Posso finalmente sorri
dere, spero che questa storia 
sia finita davvero». Paolo Pan
cino è appena uscito dal'uffi-
ck> del sindaco, con la pro
messa che entro settembre po
trà aprire il chiosco che sogna 
da due anni. 

Quota «orla le è cottala. È 
' dovuto andare dal carabi-
' nlert a denunciare la richie

sta di tangente, poi ha rice
vuto delle minacce, e la li
cenza In mano ancora non 
ce l'ha. Ha ancora fiducia 
nelle totttuzlonl? 

In questi mesi molte persone 
mi hanno detto "hai visto, bel 
risultato". Ma io ho avuto fidu
cia, sapevo quali erano i miei 
diritti, ero e sono tuttora deter
minato a farli rispettare. Mi è 
costato, in questa attesa di due 
anni, senza lavoro, la mia fa
miglia ha vissuto con i soldi 
messi da parte per aprire quel 
chiosco. E dai giorno della de
nuncia per la mia famiglia è 
stato un periodo difficile. 

SI riferisce alle minacce? 
Anche. Alla telefonata ncevuta 
da mia moglie io non do peso, 
penso che sia stato uno scia
callo. Ma mia moglie e mia fi
glia hanno paura, la pensano 
diversamente, lo invece non ci 
credo, perchè tutti sanno che 

non tornerò Indietro.-per nes
sun morivo, che al processo di- ' 
rò tutto quello che so. 

Ha chiesto una protezione 
per M e per la «uà famiglia, 
per 11 ano chiocco, quando lo 
aprir*? 

Ho denunciato quella telefo
nata, ma non ho chiesto nulla. 
Non credo di aver bisogno di 
una scorta. Carabinieri e poli
zia sapranno meglio di me co
sa fare, ho fiducia, non devo 
chiedere nulla. 

Non ha perso la fiducia 
neanche negli ultimi mesi, 
quando ha visto che questa 

. licenza non arrivava? 
Un po', a dire il vero, l'ho per
sa. Ma se tutti si ostinassero a 
veder riconosciuti I propri dirit
ti qualcosa camberebbe. Non 
ce l'ho con qualcuno in parti
colare, è tutto il sistema che 
non funziona. Uno si trova da 
solo, senza che un ufficio sap
pia spiegarti cosa devi tare, 
quali documenti devi presen
tare, se cambia, impiegato 
cambia anche la procedura. 
Fino all'ultimo mi sono scon
trato con tutto questo. Soltanto 
ora, con II sindaco, abbiamo 
chiarito tutto. Potrò inaugurare 
il chiosco entro settembre, pri
ma del 7 ottobre, quando ini-
zierà il processo. Paolo Pancino e il sindaco Carrara dopo l'Incontro di ieri 

Non sarà riproposto il limite del 10% fissato per le aree industriali. Critico il Pds 

La giunta si arrende ai costruttori 
«Meno restrizioni per realizzare gli uffici » 
In giunta un accordo sulle aree industriali, la soglia 
del 10% destinato agli uffici non sarà riproposta. Par
tita vinta per i costruttori. Tocci, Pds: «Ripensamenti 
sospetti. Ci sono interessi potenti». La giunta rimette 
mano anche ad alcune norme attuative della va
riante di salvaguardia: «Un emendamento del Pds 
mi impedisce di firmare tutte le concessioni edilizie 
fino al 23 settembre», dice l'assessore Costi.. 

CARLO FIORINI 

H I -È stata una notte troppo 
lunga, eravamo tutti stanchi». È 
questa la teoria della giunta su 
alcuni articoli della variante di 
salvaguardia, votata all'alba 
del 23 luglio, e che ora verran
no modificati. «Se si vuole mi
gliorare siamo disponibili, -
avverte il Pds - Ma queste re
tromarce sul voto del consiglio 
sono oltremodo sospette». 

A cassare l'articolo «13», 
quello che difendeva le zone 
industriali dall'assalto degli uf

fici ci ha già pensato il comita
to regionale di controllo, e ieri 
dopo una settimana di scontri 
in giunta tra chi voleva ripro
porlo e chi invece modificarlo 
hanno vinto I secondi. Nella 
nuova delibera non sarà fissa
to il 10% come soglia massima 
di cubatura destinata ad ulfici 
previsto dall'articolo 13. L'as
sessore Gerace ha improvvisa
mente vinto la partita, nducen-
do al silenzio anche chi, come 
l'assessore socialista Redavid, 

aveva fatto fuoco e fiamme 
chiedendo di riproporre l'arti
colo «13» cosi com'era. E ieri, 
la giunta, sempre giustifican
dosi con gli scherzi tirati dal 
sonno della lunga notte della 
variante, ha deciso di rimettere 
mano ad un'altra norma, quel
la che per 60 giorni doveva 
bloccare tutte le tutte le concc-
sioni edilizie. A richiederla era 
stato il Pds, e l'emendamento 
era stato volato da tutti, «lo al 
momento del voto non c'ero -
dice l'assessore all'edilizia pri
vata Robmio Costi - Quell'e
mendamento era assurdo, ha 
bloccato tutte le concessioni 
edilizie, non solo quelle delle 
zone industriali. Mi impedisce 
di firmare concessioni fino al 
23 settembre, e ci sono im
prenditori che rischiano di per
dere miliardi». La teoria del 
sonno non convince Walter 
Tocci, del Pds. «Il blocco servi
va a date tempo alla Regione 
di approvare una nuova nor

mativa sui parcheggi in quelle 
aree ed impedire manovre sul
le cubature - dice il consigliere 
del Pds - La giunta non può 
decidere su un voto del consi
glio, entrambe le modifiche 
dovranno comunque passare 
in aula». 

Le modifiche alle norme di 
attuazione della variante sa
ranno discusse in aula proba
bilmente la settimana prossi
ma. La giunta ha dato manda
to all'assessore Gerace di ride
finirle, dopo una serie di in
contri con sindacati e impren
ditori. Ai costruttori quel limite 
del 10% non è piaciuto, e an
che il sindacato è propenso a 
trovare altre formule per impe
dire che al posto delle indu
strie sorgano gli uffici. Ma a tut-
t'oggi, un'idea su quale possa
no essere delle norme alterna
tive nessuno l'ha partorita. 

«In giunta abbiamo anche 
chiaritoche l'apporto delle for
ze sociali è soltanto consultivo 

scarcertato quasi subito, per
ché aveva confessato. Gli altn 

. uscirono di galera più tardi. Il 
magistrato temeva che, liberi, 
avrebbero potuto «inquinare» 
le prove. 
Il signor Pancino, Invece, fu 
presto dimenticato. II Comune, 
dopo avergli assicurato che 
avrebbe avuto la licenza, non 
si fece più sentire. Per mesi. Fi
no a quando, tre giorni fa, il 
commerciante è dovuto toma-
re dai carabinieri. Voci scono
sciute, infatti, lo minacciano al 
telefono: «Attento a quello che 
Ulta! al pii«~eaMj, bdUa alla itia 
famiglia». È successo più volte. 
Infine, il sindaco si è deciso a 
riceverlo. 
Adesso, si sta pensando se sia 
il caso di dargli la scorta Paolo 
Pancino questa mattina s'in
contrerà con Ugo Vetere, della 

commissione nazionale anti
mafia. 11 senatore pds vuole 
conoscere l'esatto contenuto 
di quelle telefonate Poi, parle
rà con il prefetto. Ugo Vetere, 
ieri, ha annunciato che la 
commissione antimafia dovrà 
occuparsi anche di un altro 
«fatto» romano: le denunce 
dell'assessore Antonio Gerace. 
Che, due giorni fa, ha parlato 
dell'esistenza, a Roma, di 
•bande trasversali», «direttori 
d'orchestra», «incappucciati». 
La commissione ha convocato 
sindaco e assessore. All'incon-
uu, u saranno auuie u preiei-
to e il questore. Ha detto Ugo 
Vetere: «Gerace ha anche rac
contato di avere ricevute mi
nacce. Non è possibile fare di
chiarazioni di questo genere e 
poi lasciarle cadere, come se 
niente fosse». 

Parla il primo cittadino: «Dopo Palermo 
ho voluto accelerare la sua richiesta» 

«Quella denuncia 
deve essere 
esempio per tutti» 
M «Il signor,Pancino, deve 
essere preso ad esempio, per
chè ha reagito nel modo giusto 
ad un vero e proprio atto di 
malavita politica, non accet
tando 11 ricatto e anzi, denun
ciandolo». Carraio spiega per
chè ha voluto ricevere Pancino 
in Campidoglio. 

Dopo che Pancino ha denun
ciato sono passati cinque 
mesi, solo tra un mese potrà 
aprire II chiosco che aspetta 
da più di due anni. Non le 
sembra che U Comune abbia 
dato l'Imprenlone di ab
bandonare quell'uomo che 
ha avuto il coraggio di non 
sottostare al ricatto? 

Non mi pare. A luglio ho inca
ricato la mia segreteria di se
guire quella pratica. Dopo 
quello che è accaduto a Paler
mo e sta accadendo a Milano 
ho pensato che fosse giusto 
accelerare l'iter della pratica, 
perchè i cittadini romani non 
devono avere neanche il dub
bio che se avesse pagato la 
tangente avrebbe ottenuto tut
to più in fretta. Ma abbiamo 
dovuto comunque rispettare 
un iter burocratico, che io ho 
facilitato. 

E tutti I cittadini che aspetta
no, senza le facilitazioni di 
questo caso? Non viene al 

,, , pettine un nodo, non può es
sere proprio questa assenza 
di certezze a favorire la cor
ruzione? 

É vero, la macchina ammini
strativa ansima. Paradossal
mente il decentramento, con 
le doppie competenze, rischi» 
di rallentare le procedure inve
ce che renderle più spedite. E 
poi serve informazione. I citta
dini devono poter sapere quali 
sono i meccanismi per ottene
re una licenza commerciale o 
edilizia. Stiamo pensando di 
realizzare un vademecum, da 
diffondere capillarmente, che 
spieghi ai cittadini tutti i pas
saggi delle pratiche burocrati
che e i loro diritti. 

Prima citava Palermo e Mila
no. Anche a Roma c'è un'e
mergenza criminalità? In 
consiglio comunale è risuo
nata la parola mafia. 

Un fenomeno come quello di 
Pancino è classificabile come 
di malavita e basta. Non è ma
fia, ma per evitare che a Roma 
insorgano fenomeni di stampo 
mafioso, per affrontare i pro
blemi della criminalità, con la 
conferenza dei capigruppo ab
biamo deciso di incontrare il 
prefetto e il questore. Ripeto, 
fenomeni mafiosi non ce ne 
sono, ma è bene vigilare pre
ventivamente. 

\JÒ pratiche negate 
Il primo intoppo 
«>. • e in circoscrizione 

Peichè, per ottenere una licenza, ci vogliono anni? 
L'iler burocratico è. in teoria. abbastans..ì semplice 
Invece, sembra che funzioni solo l'ultimo aneilo 
della catena, ciO'5 la commissione commercio «cen
tra e», in Campidoglio. Nelle circoscrizioni la confu
sione è enorme. C'ia Tortosa promette una specie di 
«guida» contro la burocrazia. La Confesercenti: 
«Gliel'abbiamochiesto mesi fa». 

•al Era il 1987: Paole Panci
no, aspirante «commerciante», 
cntiò per la prima ve Ita nella 
paliizzina che ospita 1ì XlXcir-
cosorizione. Teneva setto il 
braccio i documenti necessari 
per poter aprire il suo chiosco. 
Per avere la licenza, ( > ha mes
so quattro anni. Ani: te dopo 
ave e denunciato Senjio Iade
luca, sono passati dei mesi. 
Cinque. Dice: «Ogni jiorno mi 
assi curavano: ci siamo quasi. E 
io,i redendoci, mi actontenta
vo di lavon saltuari, sima cer
care un'occupazione .".labile». 
Ridi;: «C'è gente che, ino a ieri, 
mi diceva: visto? ti Mi questi 
mei di attesa ti sono costati 
ben più dei venti milioni-che 
voleva Iadeluca». Poi racconta . 
di anni trascorsi a gir.) v. eli uffi
cio in ufficio, portano gli stes
si 'locumenti, ricmciEiido i 
medesimi moduli. È cosi per 
chiunque cerchi di aprire un 
esecizio pubblico. 3e |X>i si 
traila di un chiosco, i! ancora 
peggio, perché gli assessorati 
«competenti» diventino due 
(commercio ed edili/ a'i e tut
to i.i complica. Dice il presi
dente della Confescicenti di 
Roria e provincia, (.iiuseppe 
Finigaglia: «Perottenc-e una li
cenza, c'è un iter buixx'ratico 
enorme, peggiorato dal fatto 
che i vari uffici spesso non co
municano nemmeno tra loro». 
In teoria, è tutto abbastanza 
scrr plice. Se uncommere iante 
vuole aprire un bar, :. deve n-
volf ere alla sua ciroc -.e ri; ione, 
dove gli consegnano un «pro
memoria», con l'elenco dei do
cumenti da portare: lerizione 
alla Camera di co "i mencio, 
abitabilità dei locali, <:ortratto 
d'ai fitto (o certificat ' ci pro
prietà), dichiarazioni' dell'uffi-
cio-igiene, e poco altro. Poi, la 
commissione commercio del
la e [coscrizione esanin.ii la ri
chiesta e esprime il suo parere 
(che però non è dei isivo). A 
questo punto, la pratea arriva 
sui tavoli della corrnn iasione 
commercio «centrai •» (cioè 
del Comune), che tkxride se 
con;edere o respinge'»" la ri

chiesta. Tutto i]ui. Dovrebbe 
essere, infatti, una trafila abba
stanza semplice. Invece, sem
bra che funzioni solo l'ultimo 
anello della catena. Non tutte 
le circoscrizioni per comincia
re, forniscono immediatamen
te il «promemoria» dei docu
menti da consegnare, al com
merciante, spesso, l'elenco 
viene spiegato a voce. E, quan
do toma, scopre che manca 
qualcosa. Paolo Pancino: «A 
me è capitato spessissimo di 
scoprire, dopo mesi, che la 
mia domanda non era a po
sto». Unavoltaclieecompleta-
ta, la pratica comincia il «viag
gio» dentro la circoscrizione. 
L'itinerario è incomprensibile 
anche per gli addetti ai lavori 
e, tra l'altro, cambia a seconda 
delle circoscrizi oni. La confu
sione è enorme. Il signor Pan
cino, che cercava di seguire da 
«vicino» la sua pratica, è arriva
to al punto di spiegare lui stes
so, agli impiegali, in quale uffi
cio si fosse arenato un docu
mento dato per 'disperso». Di
ce: «So che il mio è slato un ca
so particolare. C'era, in con
correnza con In mia, un'altra 
licenza. E credo che tutto sia 
stato ritardato per questo. Ma, 
durante le mille code che ho 
fatto in circoscrizione, la gente 
non parlava che' della burocra
zia. C'era chi pregava: chissà 
se questa volta e tutto a posto». 
Anni, mime la domanda arriva 
sui tavoli della commissione 
comunale. Ne fa parte anche 
un rappresentante della Con
fesercenti. Che spiega: «In ef
fetti, negli ultimi tempi il nostro 
lavoro si è molto sveltito. In 
questo momento, non abbia
mo neppure un => pratica arre
trala. I ritardi, evidentemente, 
ci sono prima». Per tentare di 
dare una mano ai cittadini, 
l'assessore al Commercio 
Oscar Tortosa icn ha promes
so che, presto, saranno distn-
buiti ovunque opuscoli con 
tutte le indicazioni (documen
ti da presepi-re, iter da segui
re). La Confesercenti: «Ne sia
mo felici. È una cosa che gli 
proponevamo ci mesi». 

- elice Redavid - Il sindaco ha 
specificato che non saranno 
loie) a scrivere la delibera». Per 
le «ree industriali il supera-
n (Mito della soglia del 10% e di 
qualslsl altro ìndice percentua
le vtene spiegato cosi da Gera
ce «Chi costruisce una fabbri
ca ha esigenze diversificate, la 
produzione moderna richiede 
per alcuni tipi di impianti una 
quota consistente di uffici». 

Nel Pds sono sospettosi. 
Pensano che quel 10% abbia 
doto immediatamente fastidio 
a < hi magari aveva già pensato 
d edificare uffici spacciandoli 
per impianti industriali. «Noi 
non abbiamo pregiudiziali nel 
rivedere quelle norme, se si
gilli ica trovare strumenti più 
elfkaci di controllo - dice Toc
ci - ma la mia impressione è 
clic questo lavorio della giunta 
sia legato invece a grossi inte-
re-itti, gli stessi che probabil-
rr ente hanno esercitato sul co-
re-co pressioni enormi per far 
bocciare l'articolo 13». 

L'area di Castel Romano dove si propone di far sorgere un polo industriale 
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